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Nella Veglia per il lavoro, 
protagonisti i giovani
Quest’anno il tradizionale appuntamento della Veglia 
del Lavoro è stata organizzata insieme alla Pastora-
le giovanile, continuando il dialogo sinodale “Giovani 
e Vescovi” a livello territoriale, e con la collaborazione 
delle Acli Milanesi. 
Mercoledì 19 aprile scorso, a Mind nell’Auditorium della 
Fondazione Triulza di Milano, con la presenza dell'Ar-
civescovo Delpini, si è svolo un tempo di ascolto, per 
dare voce ai giovani e far sì che le loro domande e le 
loro esperienze stimolino il cammino di tutta la Chie-
sa; un’occasione di confronto fra diverse generazioni 
in vista di nuove alleanze per un lavoro più attento ai 
bisogni e alla sensibilità dei giovani, delle donne, con 
particolare attenzione alle persone più fragili, all’am-
biente, custodendo e promuovendo sempre il primato 
della persona.

Giorni fa gli studenti di un noto liceo milanese 
hanno divulgato, tramite pubblicazione sul Cor-
riere della Sera, una loro lettera aperta, poi sot-
toscritta da quasi 30 altri licei lombardi e puglie-
si, con cui hanno cercato di porre l’attenzione sul 
necessario riconoscimento di una dignità della 
fragilità. 
“La fragilità può caratterizzare un percorso di 
studio o un tratto di esso, come un ordinario 
passaggio di vita”. Una questione “connaturata 
all’essere umano” e non, secondo gli studenti, “le-
gata alla nuova generazione”, ancora una volta 
chiamata “a dimostrare la propria identità e le 
proprie risorse mentre è costretta a subire nume-
rose crisi, a partire da quelle globali”.

La lettera mi ha colpito molto ed è significativo 
che sia arrivata dai nostri giovani, perchè nella 
nostra società moderna fatta dagli adulti esiste, 
come dice Papa Francesco, la cultura dello 
scarto: tutto quello che non è performante, se-
condo le attese, non rientra in determinati cano-
ni (purtroppo anche di razza o di sesso) ed è con-
siderato “scarto”. 
I giovani lo hanno capito. 
“Questa ‘cultura dello scarto’ tende a diventa-
re mentalità comune, che contagia tutti. La vita 
umana, la persona non sono più sentite come va-
lore primario da rispettare e tutelare, specie se è 
povera o disabile, se non serve ancora – come il 
nascituro –, o non serve più – come l’anziano”.
Oltre a questo, anche la fragilità è associata ad 
una visione “da perdente” della vita, il fallimento 
non è più istruttivo ma distruttivo, si discrimina 
la persona fragile per la sua debolezza o per la 
sua diversità.

Mi viene in mente la frase “Essere fragili è 
un lusso che oggi più che mai dobbiamo 
concederci per liberare le risorse che la 

Elogio alla fragilità
paura di non essere abbastanza imprigio-
na.” dice Alessandro D’Avenia (“L'arte di essere 
fragili. Come Leopardi può salvarti la vita”, Ed 
Mondadori 2016), giovane insegnante in un liceo 
Classico di Milano, scrittore e sceneggiatore, che 
ha incontrato nel corso della sua vita padre Pino 
Puglisi.
Noi Cristiani guardiamo la Croce e vediamo un 
uomo fragile, morente, che si è fatto carico dei 
nostri peccati ed ha affrontato il supplizio della 
tortura, della persecuzione e della morte; dalla 
fragilità di quell’immagine il Figlio di Dio ci ha 
donato il suo Amore incondizionato e smisurato 
e con la sua Resurrezione ha vinto la morte, ha 
redento i nostri peccati.

Questa è la “rivoluzione”, la Nuova Novella, che il 
popolo di Cristo è chiamato a seguire ed attuare 
nella società, anche per i nostri giovani , il mes-
saggio della Croce e della Resurrezione.

Gianluca Cosentini 
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Ore 5.30 del mattino: 45 preadole-
scenti di 3 media della nostra città, 
accompagnati dai loro educatori, da 
don Alessandro, dal nostro semina-
rista Edoardo e da sorella Arianna si 
sono ritrovati nel piazzale della stazio-
ne per partire alla volta di Roma, per 
vivere il consueto pellegrinaggio nel-
la nostra capitale dal 10 al 12 aprile!
Nel viaggio di ritorno abbiamo chie-
sto ai ragazzi che cosa si fossero por-
tati a casa da questa esperienza e vi 
riportiamo alcune risposte che ci han-
no consegnato:

“È stata un’esperienza piena di felicità 
ma soprattutto un insegnamento di 
Dio che dobbiamo essere fortunati del-
le persone che ci vogliono bene”.

“Ho trovato nuove amicizie e ho im-
parato che la fede non sempre è una 
scelta che si può portare avanti senza 
ostacoli nel percorso”.

“Ho vissuto una bella esperienza con i 
miei amici, ho conosciuto persone nuo-
ve e con loro condividere bei momenti”.

“È stata una bella esperienza con gli 
amici, ho visitato Roma ma soprattut-
to ho compreso che si possono dedi-
care anche solo dieci minuti al giorno 
per pregare e parlare con Dio”.

“Ho fatto un'esperienza stupenda, che 
mi ha fatto conoscere meglio i miei 
compagni e che mi ha fatto scoprire 

molte cose”.

Le risposte dei ragazzi fanno capire 
veramente quanto questo pellegri-
naggio possa essere stato bello. Ab-
biamo vissuto momenti intensi: ci 
siamo fermati a pregare sui passi di 
Pietro, di Paolo e dei santi che hanno 
testimoniato a Roma la propria fede, 
alle catacombe di San Callisto (dove 
abbiamo celebrato l'eucaristia). Ci 
siamo, però, anche divertiti passando 
molto tempo insieme, visitando i luo-
ghi più significativi della nostra capi-
tale, cosa che ha permesso ai ragazzi 
di conoscersi meglio e rafforzare i loro 
rapporti. 
ll nostro pellegrinaggio, dopo aver 

visto la levataccia del mattino per 
raggiungere san Pietro, si è concluso 
con l’incontro di Papa Francesco all’u-
dienza generale: qui si sono raccolti 
un'infinità di ragazzi, giovani, adulti 
per accogliere le sue parole.
A noi e a tutti i ragazzi di terza media 
provenienti dalla diocesi di Milano 
(circa 5.000 ragazzi) il Papa, salutan-
doci, ha consegnato queste parole: 
“Cari ragazzi, vi auguro di vivere in 
pienezza il messaggio pasquale, 
sempre fedeli al vostro Battesimo e 
testimoni gioiosi di Cristo morto e 
risorto per noi”.

Silvia, sorella Arianna e gli educatori

I preadolescenti e la loro professione di fede a Roma

Così adolescenti e giovani si sono 
preparati alla Pasqua
Per prepararci alla Pasqua preado, ado-
lescenti e giovani hanno partecipato 
ad alcuni appuntamenti che la PGC 
(Pastorale Giovanile Cittadina) ha pro-
posto loro e che sono stati accolti con 
grande entusiasmo.

Per i preado ci sono state tre proposte 
differenti.Un incontro è stato dedica-
to a riflettere sulla vita di Gesù viven-
do alcune stazioni della via Crucis, per 
renderli coscienti che quello che Gesù 
ha vissuto negli ultimi momenti della 
sua vita non è lontano dalla loro quo-

tidianità: la derisione, l’aiuto 
verso il prossimo, il donare la 
propria vita per gli altri. Un al-
tro incontro è stato dedicato 
ad un momento di riflessione 
a Viboldone per far conoscere 
loro anche questo luogo.
Inoltre, ogni settimana, a tur-
no in una parrocchia differen-
te della nostra comunità pa-
storale, è stata proposta una piccola 
preghiera mattutina prima di andare 
a scuola, seguita dalla colazione insie-
me. Sono stati momenti molto belli 

in cui i ragazzi hanno imparato a co-
minciare la giornata in una maniera 
differente dal solito. All’inizio poteva 
risultare faticosa ma poi i ragazzi han-
no dimostrato di apprezzarla, conti-



ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELL’ABBAZIA DI VIBOLDONE
Parrocchia Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

S. GIULIANO MARTIRE              18.00              18.00 9.30              18.00              18.00             17.30   9.30 - 11.15 - 18.00

S. CARLO BORROMEO             18.30             18.30              20.45 8.30             18.30             18.30   9.00 - 11.00

MARIA AUSILIATRICE             18.30  8.30             18.30              20.45 8.30             18.00   9.00 - 11.00

S. MARIA IN ZIVIDO                  18.30             18.30              18.30             18.30              18.30             18.30   8.30 - 10.30 - 18.30

S. MARZIANO              17.30              17.30 8.30             18.30   8.30 - 11.00

SANTI PIETRO E PAOLO 8.30              18.00 8.30              18.00              18.00             17.30 10.00 - 17.30

S. AMBROGIO CIVESIO              20.30             17.30 11.00 

ABBAZIA DI VIBOLDONE 8.00  8.00 8.00   8.00 8.00 8.00 10.15

nuando a trovarsi anche in parrocchie 
diverse dalla propria.

Gli adolescenti, 18enni e giovani, 
ogni mercoledì di quaresima alle 6.15, 
si sono ritrovati nella cripta del San 
Luigi per vivere un tempo di preghie-
ra, seguito da una colazione veloce 
per poi correre subito a scuola, all’u-
niversità o al lavoro. Svegliarsi così 
presto la mattina è sempre faticoso 
però … chi ha scelto di venire è stato 
contento.

Noi giovani, la mattina del giovedì 
santo, abbiamo vissuto un incontro 
speciale con don Francesco, Cappel-
lano del carcere di Opera, che ci ha 
fatto conoscere un ergastolano. Ci ha 
raccontato la sua storia e ci ha parlato 
di come attraverso la scrittura sia riu-
scito comunque a dare un senso alla 
propria vita. Lui ha definito le sue po-
esie “lacrime asciutte” poiché rappre-
sentano tutta la sua sofferenza che lui 

solo così riesce ad esprimere.
Il sabato santo mattina, inve-
ce, abbiamo vissuto, come di-
ciottenni e giovani, un tempo 
di ritiro spirituale in prepara-
zione alla Pasqua, sullo sguar-
do che Gesù ha avuto per gli 
altri dalla Croce.

Tutte queste esperienze han-
no sicuramente aiutato ad 
aprire il nostro sguardo sugli 
altri, su quello che ci circon-
da ma soprattutto verso Colui 
che ha donato la propria vita 
per ciascuno di noi e ci chiede 
di non sprecare la nostra vita 
ma di fondarla su solidi ideali, 
sulla relazione con Lui e con i 
fratelli e sorelle, per renderla 
davvero felice.

Silvia Cosentino

L'inserimento nella scuola dell'infanzia
Secondo incontro per i futuri genito-
ri delle scuole San Francesco e Brivio: 
dopo aver affrontato il grande tema 
del diritto del bambino di esplorare, 
crescere e diventare autonomo, le 
professioniste Dr.ssa Ruffini, pedago-
gista, e Dr.ssa Irene Salvo, psicotera-
peuta, inviteranno i genitori a riflet-
tere su una delle tappe principali del 
percorso di crescita del proprio figlio: 
il debutto in società, ovvero l'inseri-
mento alla scuola dell'Infanzia.
Abbiamo cresciuto i nostri figli nelle 
prime settimane, mesi ed anni di vita 
immergendoli in un amore totale, fi-
sico: li abbiamo cullati, li abbiamo 
tenuti in braccio e per mano; questo 
amore del genitore così grande si è 
ora trasformato in risorsa interiore per 

il bambino che si chiama sicurezza! 
Quella sicurezza interiore che nasce 
dalla costante presenza fisica e men-
tale dell'adulto verso il bambino e che 
dona al figlio il coraggio e la curiosi-
tà per affrontare la vita, anche quan-
do quella fonte di amore, sicurezza e 
protezione non è accanto a lui fisica-
mente. Amare e accompagnare un fi-
glio significa anche questo: aiutarlo a 
staccarsi da noi, renderlo esploratore 
del mondo. L'incontro offerto si pone 
dunque la finalità di affrontare le fati-
che e le gioie emotive di questo pas-
saggio, quali l'orgoglio di vedere no-
stro figlio attraversare nuovi sentieri 
e la malinconia di non averlo più con 
noi fisicamente, rafforzando la consa-
pevolezza che noi viviamo in un luogo 

elettivo del suo cuore, e viceversa!
L'incontro si terrà in un duplice ap-
puntamento: il 26 Aprile alla scuola 
dell'infanzia Brivio e il 27 Aprile alla 
scuola dell'infanzia San Francesco, 
ore 17.30.

Irene Salvo
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GUARDAROBA CARITAS 
In via Gorky, n. 43 presso la parroc-
chia di S. Maria in Zivido è aperto:
il lunedì (ritiro di indumenti inver-
nali e distribuzione) dalle 16 alle 
18; il venerdì (solo distribuzione) 
dalle 16 alle 18. 

CENTRO D'ASCOLTO IL FARO 
Si trova in via Don Bosco 4: il lu-
nedì dalle ore 15 alle 17; il merco-
ledì dalle ore 10 alle 12; il sabato 
dalle ore 15 alle 17 sempre su ap-
puntamento (347 8308655).

Segreterie Parrocchiali
S. Giuliano Martire� 02.9848385 
segreteria@sangiulianomartire.net
S. Carlo Borromeo� 02.9848105 
sangiulianosancarlo@chiesadimilano.it
Maria Ausiliatrice� 02.98240584 
borgoest@chiesadimilano.it
S. Maria Zivido� 02.98241770 
sangiulianozivido@chiesadimilano.it
S. Marziano - Sesto U.� 02.9880048 
parrocchia.marziano@alice.it
Ss. Pietro e Paolo� 02.98490488 
borgolombardo@chiesadimilano.it
S. Ambrogio - Civesio� 02.98281141
civesio@chiesadimilano.it

Abbazia Viboldone� 02.9841203 
info@viboldone.com

PRENDI NOTAPRENDI NOTA
Incontro con la Parola

Martedì 25 aprile è sospeso l'in-
contro con la Parola curato dalle Di-
scepole del Vangelo.

Messa pro Populo

Domenica 30 aprile e domenica 
7 maggio a S. Giuliano M. alle ore 
11.15. 

Iniziative per la PACE
Un lungo week-end di appuntamenti

Pellegrinaggio anziani
Previsto per il 4 maggio è stato ri-
mandato ad altra data: le scarse 
adesioni raccolte nelle parrocchie 
non hanno permesso di poter vive-
re, ora, questa esperienza che vuole 
essere di gruppo “allargato”.
Rimandiamo solo la data e/o la de-
stinazione ma non annulliamo la 
proposta! Riconosciamo infatti la 
bontà di offrire, durante l’anno, la 
possibilità di incontrarsi, di vivere 
momenti di scambio, di pregare 
insieme come membri della stessa 
Comunità Pastorale. Insomma, ci 
sembra una bella occasione da non 
perdere! Lo metteremo in program-
ma all’inizio del nuovo anno pasto-
rale, con la fiduciosa speranza che 
possa “andare in porto”.
In questo tempo di Pasqua sono 
continuati gli incontri (12/4 a Maria 
Ausiliatrice, 20/4 a Borgolombardo, 
21/4 a San Carlo) e proseguiranno 
giovedì 27/4 a Sesto Ulteriano alle 
ore 14.30 e venerdì 5/5 a S. Giulia-
no martire.

Veglia missionaria con testimonianze, preghiera e musica, 
organizzata dalla Comunità Pastorale San Carlo Borromeo.

Partecipano alla serata fra Luca Santato e don Lorenzo Barro, missionari 
operanti  in Mozambico (Africa), e rientrati per un breve periodo in Italia. 

Testimonieranno la bellezza del SI missionario, del portare la lieta novella 
di Gesù nel mondo, dell'esperienza di vita donata ai poveri e agli ultimi. 

Ci racconteranno dell'impegno per costruire un futuro di pace e dignità in Africa.
La serata sarà animata dal coro della Comunità Pastorale San Carlo Borromeo.

La Belle
zz

a 
del Si Missionario 

Venerdì
28 Aprile
ore 21:00

Venerdì
28 Aprile
ore 21:00

Chiesa Parrocchia dei Santi 
Martino e Riccardo Pampuri
Via S. Francesco D'Assisi, 1, 
Bettola-Zeloforamagno 
20068 Peschiera Borromeo

Veglia Missionaria
per la Pace

Si è conclusa la raccolta di adesioni 
all’appello “Noi vogliamo la pace” 
che l’Arcivescovo ha lanciato all’ini-
zio della Quaresima: sono 51.544 le 
persone che hanno sostenuto l’ini-
ziativa di mons. Delpini per invitare, 
in particolare la politica, a cercare in 
modo più convinto una soluzione di-
plomatica ai conflitti e per chiedere a 
ciascuno l’assunzione di un impegno 
personale per la pace.
Sono state numerose le parrocchie 
e le associazioni che si sono mobili-
tate per una raccolta collettiva delle 
firme, anche se il totale delle adesio-
ni rappresenta poco più dell’1% dei 
battezzati lombardi. 2.833 sono state 
le firme arrivate da fuori Diocesi.
Nelle prossime settimane è intenzio-
ne di mons. Delpini di far giungere le 
adesioni al presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella, alla presiden-
te del Parlamento Europeo, Roberta 
Metsola, e alle rappresentanze diplo-
matiche consolari con sedi a Milano. 

La sensibilità e l'impegno verso que-
sto tema però non si abbassa: nel no-
stro territorio, a livello decanale se-
gnaliamo la Veglia Missionaria per 
la pace che si terrà venerdì 28 apri-
le alle ore 21 a Peschiera Borromeo 
organizzata dalla Comunità Pastorale 
S.Carlo Borromeo, con testimonian-
ze, preghiera e musica.

Nella nostra Comunità Pastorale 
S.Paolo VI, organizzata dalla parroc-
chia e da associazioni di Sesto Ul-
teriano, ricordiamo che sabato 29 
aprile alle ore 18.30 si celebrerà 
una Messa per la Pace seguita alle 
19.30 da una fiaccolata; 
domenica 30 aprile, sempre a Sesto 
Ulteriano, nella chiesetta di S.Matro-
niano sarà inaugurata una mostra 
fotografica che rimarrà didponi-
bile fino all'11 maggio (dalle 14.30 
alle 18.30) dal titolo "Dakh - Un tetto 
per Chernihiv"; alle 15.30 presso l'o-
ratorio S.Matroniano "La guerra vi-
sta da vicino", testimonianze dopo 
un anno di guerra in Ucraina e in-
troduzione alla mostra. 

Sabato 29 aprile

ore 18.30
Santa Messa per la Pace
in chiesa San Marziano - via Silvio Pellico 10

ore 19.30
Fiaccolata per la Pace
Partenza dalla scuola - via Bezzecca 30
Arrivo al Sagrato di San Matroniano
via Luciano Manara 2

Al termine: bar e stand alimentari in oratorio

Domenica 30 aprile

Dalle ore 12.00 e per tutto il pomeriggio:
Stand alimentari in Oratorio e specialità Ucraine

ore 15.30 in oratorio:
La guerra vista da vicino
Testimonianze dopo un anno di guerra in Ucraina
e introduzione alla mostra

A seguire
Dakh - Un tetto per Chernihiv
Mostra fotografica
Nella chiesa di San Matroniano - via Manara 2
La mostra rimarrà aperta fino al giorno 11 maggio
dalle ore 14.30 alle 18.30.
Per altri orari apertura su appuntamento
al n. 351 5850516
Ingresso libero - possibilità di contribuire al progetto

https://dakh.minisite.ai/it
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